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PREGARE COME GESU’ DICENDO “ABBAH!”

Il Padre nostro

Domenica XVII dell’anno C

 


Gesù si trovava in un luogo a pregare; quando ebbe finito, uno dei suoi discepoli gli disse:  Signore, insegnaci a pregare, come anche Giovanni ha insegnato ai suoi discepoli. – Ed egli disse loro:  Quando pregate dite:  Padre, sia santificato il tuo nome, venga il tuo regno; dacci ogni giorno il nostro pane quotidiano, e perdona a noi i nostri peccati, anche noi infatti perdoniamo ad ogni nostro debitore, e non abbandonarci alla tentazione.


Poi disse loro:  Se uno di voi ha un amico e a mezzanotte va da lui a dirgli:  Amico, prestami tre pani, perché è giunto da me un amico da un viaggio e non ho nulla da offrirgli; - e se quello dall’interno gli risponde:  Non m’importunare, la porta è già chiusa,io e i miei bambini siamo a letto,  non posso alzarmi per darti i pani, - vi dico che, anche se non si alzerà a darglieli perché è suo amico, almeno per la sua invadenza si alzerà a dargliene quanti gliene occorrono.


Ebbene, io vi dico:  chiedete e vi sarà dato, cercate e troverete, bussate e vi sarà aperto.  Perché chiunque chiede riceve e chi cerca trova e a chi bussa sarà aperto. 

 Quale padre tra voi, se il figlio gli chiede un pesce, gli darà una serpe al posto del pesce?  O se gli chiede un uovo, gli darà uno scorpione?  Se voi dunque, che siete cattivi, sapete dare cose buone ai vostri figli, quanto più il Padre vostro del cielo darà lo Spirito Santo a quelli che glielo chiedono!” (Lc 11, 1ss).

 


Dice il Vangelo:  quando Gesù ebbe finito di pregare, uno dei suoi discepoli gli disse:  Signore, insegnaci a pregare.

La richiesta fu fatta 

dopo che Gesù fu visto pregare.  Evidentemente il suo modo di pregare era straordinario, mai visto e suscitava il desiderio di imitarlo, almeno in piccola parte…

Qual era la caratteristica della preghiera di Gesù?  Si prega secondo la santità della persona.  

Possiamo dedurre la caratteristica della preghiera di Gesù dalla parola che egli usava pregando:  “Abbàh”! – E infatti questa parola rimase inalterata da quando la usava Gesù e nei secoli seguenti quando il Vangelo fu tradotto in altre lingue.  Tutti sapevano che Gesù pregava dicendo:  Abbàh!

San Paolo scrive che il cristiano prega dicendo:  Abbah!  Marco nel suo Vangelo scrive:  Gesù pregava dicendo:  Abbah!

Abbah non è parola ebraica, ma aramaica, e cioè del dialetto proprio nei luoghi dove abitava Gesù.  Era una parola che aveva tutto il sapore e il calore della famiglia. Non voleva dire solo “padre”, ma “papà”.  E un papà dialettale e familiare.  

In un paese di Calabria ho sentito, per così dire, la traduzione della parola “papà” nel nostro dialetto:  “paparuzzu miu”.


Immaginiamo quale impressione suscitò Gesù nei suoi discepoli, e anche perché egli fece udire quella parola e in maniera tanto intima e affettuosa!  

Avranno pensato i discepoli:  E’ possibile che Dio diventi uno di famiglia come padre, madre, figlio, sposi?


Alla luce del Vangelo, dobbiamo dire che Dio è il più intimo dei nostri più cari.  

E dobbiamo convincercene!

Gli Ebrei nel pregare dicevano:  Padre (non papà), e  attenuavano la parola aggiungendo: “padre nostro e Dio nostro”, oppure “padre nostro che sei nel cielo” (non qui sulla terra).  Così  è il Padre nostro che diciamo abitualmente e che è riferito nel Vangelo di Matteo, scritto per i cristiani di lingua ebraica e non aramaica.

Non c’è da meravigliarsi che Gesù usasse la parola familiare Abbàh.  Gesù è figlio di Dio in tutta la pienezza del termine e al di sopra di ogni esperienza umana.  

Gesù non usò mai la parola “papà” nella pienezza del termine con bocca umana, se non al Padre del cielo.  

Chiamava abbàh san Giuseppe; ma questi non era suo padre come quello del cielo.  

Con quanta tenerezza Gesù invocava Dio-papà!  Con dolcezza infantile anche nell’età adulta.  Si suole dire che i figli sono i bambini dei genitori anche quando diventano nonni.  Gesù è Figlio da sempre, da tutta l’eternità.  Egli prese la nostra umanità per farci sentire con le orecchie come dobbiamo rapportarci con Dio.  Il cielo si aprì su tutta la terra, quando il Figlio di Dio si è fatto uomo come noi.

C’è ancora qualche cosa di interessante per noi.  

I discepoli dissero a Gesù:  tu preghi così e beato te!  Ma puoi indicare anche a noi un modo  di pregare simile al tuo?   Noi siamo tanto distanti da te come è distante il cielo dalla terra.


E Gesù disse:  “Anche voi, anche voi quando pregate dite, proprio come me:  Abbàh-papà! E se siete calabresi, dite pure:  Paparuzzu miu!


Questa è la sconvolgente novità del cristianesimo!

Gesù è venuto nel mondo per farci figli di Dio, suoi bambini, fino alla vecchiaia e oltre, per tutta l’eternità.  Dio ha mandato nel mondo il Figlio unigenito per fare suoi figli tutti senza eccezioni.  
LA CHIESA è la famiglia di Gesù.

La Chiesa, tanto poco conosciuta, così frequentemente calunniata, disprezzata!…  

Si fa di tutto per distruggerla.  E’ la pazzia di quelli che oggi uccidono e si suicidano.  Un mondo di pazzi perché lontano da Dio! 

E’ la gioia sguaiata di Satana.  Gli animali immondi non conoscono il pane degli angeli, ma le ghiande!!!  


Nella celebrazione della Messa, il Padre nostro è introdotto con espressioni che rivelano stupore e ammirazione:  “Obbedienti al comando del Salvatore e formati al suo divino insegnamento (bisogna conoscere a fondo il Vangelo), osiamo dire:  “Padre nostro…”.

C’è chi si gloria di appartenere ai “bambini di Satana”.  Pazzie inconcepibili!!!
            Ma se ci pentiamo sinceramente e ricorriamo a Gesù, possiamo essere purificati, santificati, fatti figli prediletti del Padre come è Gesù. 


Con il Battesimo e con la confessione veniamo purificati, ma nella misura in cui non si dice:  Io non faccio peccati.  Il primo annunzio della Messa è:  Riconosciamo i nostri peccati, altrimenti è meglio non presentarsi davanti a Dio.  

SIAMO REALMENTE FIGLI DI DIO!


Anzi più figli di Dio che non dei nostri genitori:  1) perché i genitori trasmettono la vita del corpo,  Dio crea l’anima; 2) perché Dio ci dà la sua vita divina, soprannaturale che ci fa partecipi della natura divina oltre che umana (come Gesù uomo e Dio). 3) Perché Dio, dal momento in cui diventa nostro Padre, ci abbraccia con amore immensamente superiore a quello dei genitori e per sempre vuole restare abbracciato a noi.  

Egli vive dentro il cuore dei battezzati suoi figli. 

Siamo tempio di Dio.

A chi chiede:  Dov’è Dio,  - il cristiano deve rispondere con tutta la gioia della fede:  Dio è dentro il mio cuore!!!

Con questi sentimenti portate il foglietto della Messa a casa e per tutta la settimana leggete e rileggete quelle divine parole e capirete molte altre cose che la lingua umana non può dire.

Pensate a quelle parole del Vangelo di oggi:  “Voi tutti siete cattivi (che complimento meritiamo!), ma sapete dare cose buone ai vostri figli…  quanto più il Padre del cielo!”


Dio si lega a noi in maniera tripersonale.  

Il Dio rivelato da Gesù è una UNICA SOSTANZA DIVINA, posseduta da tre persone:  Padre, Figlio e Spirito Santo.  Dio si lega a noi come Padre e ci fa suoi figli, unendoci al Figlio e amandoci con lo stesso affetto che rivolge a lui.  Dio Padre ama il Figlio con lo Spirito Santo, Persona divina Amore.  

Siamo dentro la famiglia trinitaria.  

Il Padre ci dona lo Spirito Santo (terza Persona divina della Trinità):  con lo Spirito Santo noi possiamo amare divinamente Dio e il prossimo.  Ecco perché chiunque si lascia plasmare da Dio arriva ad atti eroici inimmaginabili come si legge nella vita dei Santi ossia dei cristiani totali, autentici.

Solo il peccato mortale allontana Dio da noi.  

E’ la più grande disgrazia!  

Con il peccato mortale si cade in un inferno terribile come quello eterno.  Ma se vogliamo, possiamo ritornare a Dio con il pentimento sincero.  


Dio è sempre disposto ad accoglierci.

 

In conclusione con il “Padre nostro” diciamo a Dio”:


O Papà del cielo, infinitamente amoroso, al di là di ogni umano intendimento.  
Aiutami a credere nel tuo amore.  Così viene glorificato il tuo nome di Padre.  Sia santificato il tuo nome.  


Regna nel mondo come in cielo nel cuore degli angeli e dei santi.  Il tuo regnare venga pure fra noi in terra in terra.  Fa’ che siamo tuoi figli docili come il tuo unigenito Gesù, nel quale trovi ogni compiacimento.

La volontà di Dio è il suo voler bene.  O Padre con il tuo amore plasma i nostri cuori e  colmali di Spirito Santo, persona divina amore.


O Papà del cielo, donaci il pane, il perdono e la libertà.  

Il pane del corpo, dell’anima, del cuore, della mente; il perdono continuo perché siamo tanto fragili, ma fortunati figli di un Papà che perdona sempre.  E così vogliamo fare anche noi con i nostri fratelli.


O Padre! Con la forza del tuo amore aiutaci a raggiungere la libertà piena ossia l’amore vero e sincero per te e per il prossimo:  Così siamo autentici figli di Dio, infinita bontà.  Amen. 


Rileggere più volte tutto il brano e godere di ogni espressione sempre nuova….

